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e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n, 473, e 7 aprile 1927, n. 515, la
XXV Esposizione - Flera Equina, che avrà luogo ad Asti nel mese

di maggio 1929-VII.
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101110 GüllO.

(2552)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1291.

REGIO DECRETO 28 marzo 1920, n. 638.

Aggregazione al comune di Besozzo della fra2ione Madrée
del comune di Cocquio-Trevisago.

VITTORIO E3IANUEIÆ III

PEli GllAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Ïinistro Sc-

gretario di Stato, 3linistro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La frazioiie 3Indrée è distaccata dal bomune di Cocquio-
Trevisago ed aggregata al comune di Besozzo.

Art. 2.

I confini della frazione anzidetta sono delimitati in con-

formità della pianta planimetrica vistata dall'ingegnere ca.

po del Genio civile di Como.
Tale pianta, vidimata <Fordine Nostro dal Ministro propo-

nente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Varese, sentita la Giunta provinciale ammi-
nistrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni suddetti in
dipendenza della variazione di circoscrizione disposta con

l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTOllIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi G magUlo 1920 - Anno VII
atti del Governo, registro 284, foglio 24. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1292.

REGIO DECRETO es marzo 1920, n. 636.

Riunione dei comuni di Azeglio e Settimo Rottaro in un

unico Comune con denominazione e capoluogo « Azeglio »,

YITTORIO E3IANUELE III

PER Glt\ZLt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

In virtù dei poteri e criti al Governo col R. decreto-

legge 17 niarzo 1927. n. :M, convert ilo nella legge 7 gius
gno 1928, n. 1:R :

Sulla propwa del o del Governo, Frimo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inisivo SopTetario di <talo per gH affari
de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Azeglio e di Settiino Rottavo sono riuniti in
unico Comune con denonlinazione e enpoluogo « Azeglio ».
Le condizioni di inlo unione, ni sensi ed agli effetti del-

Fatt. 318 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 101.5, n. 118, saranno deterniinnte dal prefetto di
Josta, sentita in Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1020 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

hÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ con/?, atirG 6 inafu¿o 1920 - Anno VII
Jtti del Governo, registro 91, (09/fo 2. - M.\NCINI.

Numero di pubblicazione 1293.

REGIO DECRETO 29 marzo 1929, n. 637.

Iliunione dei comuni di Palazzo Canavese e Piverone in un

unico Comune denominato « Palazzo Piverone » con capoluogo
Piverone.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 gius
gno 1928, n. 3382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Palazzo Canavese e Pirerone sono riuniti in

unico Comune denominato « Palazzo Piverone » con capo-

luogo Pirerone.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dels

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniaran che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI.

Visto, il Guardasigilti : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 6 maggio 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 284, foglio 23. --- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1294.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 639.
Aggregazione del comune di Unchio a quello di Intra.

VITTORIO 'EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1937, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Unchio è aggregato a quello di Intra.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia- inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1920 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 25. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1295.

REGIO DEORETO 11 aprile 1929, n. 645.

Caratteristiche e termini di validità dei francobolli comme=
morativi del cinquantenario della morte di Sua Maestà Vittorio
Emanuele II.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
sato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, a pprovato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

l'art. 137 del predetto regolamento sul servizio postale;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1928, n. 3221, che auto-

rizza la emissione di uno speciale francobollo commemora-

tivo del cinquantenario della morte di Sua Maestà il Re
Vittorio Emanuele II da centesimi 50 + 10 di sopraprezzo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il francobollo commemorativo del cinquantenario della
morte di Sua Maestà Vittorio Emanuele II da centes
simi 50 ÷ 10 di sopraprezzo ha le dimensioni di millimes

tri 21 di altezza per 17 di larghezza, esclusi i margini biana
chi, ed è stampato nel colore verde bronzo con sistema fotos

calcografico e su carta filigranata a coroncine Reali.
Esso presenta:
A) Nella parte superiore la leggenda « Poste Italiane à

distribuita su di una sola riga e le indicazioni su due righe
del valore « 50 cent. » a sinistra e del sopraprezzo « 10 cent. »

a destra.

B) Nella parte centrale, su fondo scuro, l'effigie di
Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele II, in divisa di gene-
rale, vista di prospetto.

C) Nella parte inferiore le date « 1878-1928 » racchiuso
in una cornicetta costituita da otto nodi Sabaudi e che

forma, ai lati, due rettangoletti recanti quello di sinistra
il Nostro Stemma e quello di destra l'emblema del Fascio
Littorio.

La leggenda e lè indicazioni del valore postale, del sopra-
prezzo e delle date risultano in bianco su fondo scuro.

Art. 2.

Il francobollo di cui all'art. 1 del presente decreto è va

lido per la francatura delle corrispondenze impostate nel

Regno e dirette ovunque fino a tutto il 31 dicembre 1929.

Esso non sarà però ammesso al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MoSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 281, foglio 31. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1296.

REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 647.

Estensione agli istituti privati d'istruzione media delle di.

sposizioni dell'art. 51 del regolamento 4 maggio 1925, n. 653,

sugli alunni, gli esami e le tasse negli istituti medi. di istru=
zione,

VITTORIO EMANUELE III

.

PEli GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE
I

RE D'ITALIA

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto Part. 51 del regolamento 4 maggio 1923, n. 653,

sugli alunni, gli esami e le tasse negli istituti medi di istru-

zione:

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

là pubblica istruzione, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nelPart. 51 del regolamento 4

maggio 1925, n. 653, possono essere estese, con decreto Mi-

nisteriale, agli alunni degli istituti privati d'istruzione me-

dia classica, scientifica e magistrale, e degli istituti tecnici,
mantenuti da Provincie, Comuni, Opere ed Associazioni,
semprechè siano accertate, in seguito ad apposita ispezione,
le seguenti condizioni:

a) che Pistituto funzioni regolarmente da quattro anni
almeno;

b) che l'istituto, per numero di alunni e per risultati
conseguiti nei pubblici esami, dimostri di rispondere alle
esigenze locali, alla fiducia delle famiglie ed a quella delle
autorità scolastiche;

c) che gli insegnamenti, i programmi e gli orari siano
conformi a quelli delle corrispondenti scuole governative;

d) che gli insegnanti, oltre ad essere regolarmente abi-
litati a professare i rispettivi insegnamenti, o autorizzati a
norma degli articoli 7, o 116, del regolamento G giugno 1925,
n. 1081, abbiano dato prova di capacità e di buona condotta
morale e politica.

Art. 2.

Il Ministro disporrà periodici neëertimenti (almenö uno

ogni quadriennio) per verificare se siano sempre soddisfatte
le condizioni di cui all'art. 1, condizioni a cui è subordinata
la continuazione del riconoscimento di cui alPart. 31 suc-

citato.
Art. 3.

Le spese pet Pispezione e per gli iccertãsienti di cui ai
precedenti articoli sono a carico dell'Ente che mantiene la
senola.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roiriä, addì 25 aprile 1929 - Aniiö VII

VITTORIO EMÀNUELE.

AIUSßOLINI - BELLUZZO -- MOSCONI.

Tieto, il Gudrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 59. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1297.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 644.
Scioglimento dell'Ente autonomo delle corporazioni fasc1=

ste milanesi per le case degli operai e Idegli impiegati, con sede
in Milano, e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 noveinbre
1919, n. 2818 (testo unico), per le case popolari ed economi-
che, convertito in legge i febbraio 1926, n. 253;

Visto il R. decreto 21 aprlle 3027, n. 087, con il quale
PEnte autonomo delle corporazioni fasciste milanesi per le
case degli operai e degli ilupiegati, con sede in Milano, venne
riconosciuto come corpo morale e se ne approvò lo statuto

organico;
Vista la deliberazione delPassemblea in data 2 aprile 1928

riguardante la messa in liquidazione delPEnte predetto;
Vista la relazione del Circolo d'ispezione delPindustria e

del lavoro, sulla situazione patrimoniale e sulPandamento
delPEnte, trasmessa con lettera in data 21gennaio 1920;
Considerato che FEnte suddetto per difficoltà finanziarie

non ha possibilità di attnare il proprio programma di costrus
zioni edilizie :
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e dettetiamo:

L'Ente autonomo delle corporazioni fasciste milanesi per
le case degli operai e degli impiegati, con sede in Milano, è
sciolto.

Art. 2.

L'ing. cav. Jhtedelli Arturo, ispettore presso il Circolo
d'ispezione dell industria e del lavoro di 31ilano, è nominato
liquidatore dell'Ente predetto, con il compito di provvedere
alla relativa liquidazione, a norma di legge.
Con successivo provvedimento 3Iinisteriale sarà fissata 1¾

misura dell'indennità da corrispon<1ersi al liquidatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta nfileiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnqne spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sun Hossore, addì 28 marzo 1929 - Annö eVII

VITTORTO EMANUELE.

MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1920 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 30. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1298.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 marzy 1929, n. 646.
Facilitazioni tributarie per gli stabilimenti industriali che sor.

geranno nelle aree adiacenti al porto di Pola,

,VITTORIO EHANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla concessione di facilitazioni tributarie per le industrie
che sorgeranno nelPambito delPantico arsenale di Pola e

nelle zone attigue già militari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretárid di Sfafd.

per le finanze, di concerto con i Ministri per Feconomia na.
zionale e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

'Agli stabilimenti industriali tecnicamente organizzati, che
entro il 31 dicembre 1936 sorgeranno nelle aree adiacenti al
porto di Pola, comprese nel perimetro dell'antico arsenale,
e nelle zone adiacenti e già naibite a scopi militari, ed agli
ampliamenti e trasformazioni eseguiti entro il detto ter-
mine degli stabilimenti industriali, già esistenti nelle aree

e nelle zone sopraindicate, sono estese le disposizioni di in-
tlole tributaria di cui agli articoli 7, 8, 9, 12, 13 e 14 della
legge S luglio 1904, n. 331, concernente provvedimenti per
la cittit di Napoli e, limitatamente agli stabilimenti di nuovo
impianto, quelle dell'art. 11 della legge medesima.
Le aree e le zone so iraindiente saranno delimitate con

decreto del 31inistro per le finanze, <li concerto con quello
per la marina.

Il p°resente decreto entrerà in vigore dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficia1c e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.
Il Alinistro proponente è autorizzato a presentare il rela-
ivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

3IrSSOLINI -- ÀÍOSCONI -- MARTELLI.

Visto, il Guardusigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte tici conti, addi 7 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, TcGistro 284, foglio 32. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1299.

REGIO DECRETO 24 febbraio 1929, n. 640.

llettificazione dei contributi scolastici dei comuni di Canfa=
naro e llovigno d'Istria.

040. R. decreto 24 febbraio 1929, col quale, sulla proposta del

Ministro per la pubblica istruzione, i contributi scolastici
che i comuni di Canfanaro e Rovigno d'Istria, della pro-
vincia dell'Istria, devono annualmente versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 1 del R. de-

creto-legge 1° maggio 1921, n. TG3, già fissati in L. 5000 ed
in L. 22,15G col R. decreto 4 giugno 1925. n. 1309, sono ri-
spettivamente rettificati in L. TGGG ed in L. 20,400 a decor-
rere dal 1° ottobre 1928.

3'isto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Cortc dci conti, addi a maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1300.

REGIO DECRETO 14 marzo 1929, n. 642.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Beatis-
simi Voi » presso il Regio liceo-ginnasio di Chieti.

U2. R. decreto 14 marzo 1929, col quale, sulla proposta del

Ministro per la pnhblica istruzione, viene approvato il
nuovo statuto della Fondazione « Beatissimi Voi » presso
il Regio liceo-ginnasio di Chieti, in sostituzione di quello
annesso al R. decreto 7 maggio 1925, n. 1085.

isto, il Guardasigilli: Uncm
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1929 - Anno Vil

Numero di pubblicazione 1301.

REGIO DECRETO 8 .aprile 1929, n. 641.

Autorizzazione alla Regia scuola agraria media di Imola ad
accettare dalla contessa Augusta Tubertini una donazione per
l'istituzione di un premio da intitolarsi al nome del suo nipote
« Gualtiero Tubertini »,

! Gd1. R. decreto 8 aprile 1929, col quale, sulla proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, il Comitato ammini-
strativo della Regia senola agraria media di Imola .viene

.
autorizzato ad accettare dalla contessa Augusta Tubertini
la donazione dell'annun rendita di L. 500 per Pistituzione
di un premio da intitolarsi al nome del suo nipote « Gual-
tiero Tubertini » che fu allievo della Scuola stessa.

Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
liefistrato alla Corte elei conti, atitli 6 maggio 1920 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale fascista degli istituti privati di cura.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-

1 industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Visto lo statuto della Federazione nazionale fasgista degli
istituti privati di cura, approvato con R. decreto 4 maggio
1927, n. 815;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del cas. avv. Sebastiano Vizzoca
a segretario della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto clie tale nomina è avvenuta con Fosservanza delle

norine statutarie e che la persona nominata riveste i requie
siti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina del car. avv. Sebastiano Vizzoca
a segretario della Federazione nazionale fascista degli isti-
tuti privati di eura.

Roma, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. Ministro per le corporarioni:
MussouNI.

(2539)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale fascista dell'industria termale idroclimatica.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1019;
Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista del-

Pindustria termale idroeliniatica, approvato con R. decreto
8 maggio 1927, n. 845;
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Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle
l'approvazione della nomina del cav. avv. Sebastiano Vizzoca norme statutaric e che la persona nominata riveste i requi-
a segretario della menzionata Federazione ad essa aderente; siti di legge;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle Di concerto col Ministro per Finterno;

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge; Decreta:

Decreta: E' approvata la nomina del sig. conte Umlolfo Unudini Pic,
,.

colomini a presidente della Federazione provinciale degliE' approvata la nomina del cas. avv. Sebastiano i izzoca agricoltori di Siena.
a segretario. della Federazione nazionale fascista dell'indu-
stria termale idroelimatica. Roma, addì 2 maggio 1929 - Anno YII

Roma, addì 2 maggio 1929 - Anno VII
Il Capo del Governo, JIinistro per le corpore:ioni:

Il Capo del Gorerno, 31inistro per le corporazioni: MUSSOLINI.

MUSSOLINI• (2542)
(2540)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro=
vinciale dei proprietari di terre allittate di Cosenza,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 10 statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1801;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprova.zione della nomina del sig. Giuseppe Caracciolo a

presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre
affittate di Cosenza;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta r

E' approvata la nomina del sig. Giuseppe Caracciolo a pre-
sidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre af-
ilttate di Cosenza.

Roma, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio loan.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale fascista degli agricoltori di Frosinone.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1801;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del senatore on. conte Fulco
Tosti di Valminuta a presidente della dipendente Federa-
zione provinciale fascista degli agricoltori di Frosinone;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Finterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del senatore on. conte Fulco Tosti
di Valminuta a presidente della Federazione provinciale fa-
seista degli agricoltori di Frosinone.

Roma, addì 2 maggio 1920 - Anno VII

Il Capo dcl Gorcrno, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Gorerno. Ministro pcc le corporazioni:
AIUSSOLINI. RESSOLINI.

(2541) (2543)

DECRETO MTNISTERIALE 2 maggio 1929. DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1929.

prov upc a e izasoc ta eagl omi a lupËs ute della Federazione vinctaÎe degal aneri oelloari d reDt idceolt atodr ie
indacato pro.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO 3ÏINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Yisto lo statuto della Confederazione nazionale fascista Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926, degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;

. n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. conte Rodolfo Bandini Papprovazione della nomina del sig. barone comm. avv. Mosò
Piccolomini a presidente della dipendente Federazione pro- Ricci a presidente del Sindaeato provinciale degli agricoltorivinciale di Siena; diretti coltivatori di Chieti;
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Ritenuto clie tale nomina è avvenuta con fosservanza delle
norme staintarie e che la persona nominata riseste i requi-
siti di legge:
Di concerto col 3]inistro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. harone comm. avv. Mosè
Ilicci a presidente del Sindacato provinciale degli agrical-
tori diretti coltivatori di Chieti.

Roma, addì 2 maggio 1920 - Anno VII

11 Capo del Gorerno, Ministro per le corporarioni:
Mrssoux1.

(2544)

DECRETO MINISTERIALE e maggio 19-29.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Trieste.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRINIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo st atuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1804;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Sante Gregorin a presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Trieste:
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i regni-
siti di legge:
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. Sante Gregorin a presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Trieste.

Roma, addì 2 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. Ministro per le corporazioni:
NUSSOLINI.

(2548)

DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1929.

Proroga del termine stabilito per l'esame delle domande e

per la iscrizione negli albi degli ingegneri e degli architetti.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA
E GLI AFFARI DI CULTO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LA PUBBLICE ISTRUZIONE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 13;
Ritenuta la necessità di prorogare fino al 31 ottobre 1929
il termine per l'esame delle domande per la iscrizione negli
albi degli ingegneri e degli architetti, ai sensi degli articoli
9 e 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, e fino al 30 novem-
bre 1929 il termine per la iscrizione negli albi predetti;

· I)eereta:

Il termine stabilito nel R. decreto-legge 8 maggio 1927, nu-
! mero 826, per l'esame delle domande per la iscrizione negli
' albi degli ingegneri e degli architetti, da parte delle compe-
tenti commissioni è prorogato fino al 31 ottobre 1929.
E' altresì prorogato, fino al 30 novembre 1929, il termine

per la iscrizione negli albi degli ingegneri e degli architetti,
rimanendo corrispondentemente prorogato fino al 30 novem-
bre 1929 il termine, di cui all art. 70 del regolamento appro-
vato con R. decreto 23 ottobre 192.5, n. 2537.

Roma, addì 12 aprile 1929 - Anno VII

11 Ministro per la giustizia e gli apari di culto:
Rocco.

Il Ministro per la pu¾lica istruzione:
RELLuzzo.

(2567)

DECRETO MINISTERIALE 1° maggi'o 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sin'dacato pro.
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Lucca.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Yisto 10 statuto della Confederazione nazionale fascistá de-
gli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926, nu-
mero 1804;
Yista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. Carlo Fanucchi a presi-
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Lucca:
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requisi-
ti di legge;
Di concerto col Ministro per Finterno;

Decreta:

E' approvata la nömina del sig. Carlo Fabucchi à presi,
dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col-
tivatori di Lucca.

Roma, addì 1° inaggio 1929 - Anno VII

fl Capo del Governo, Ministro per le corporazioili:
MUSSOLINI.

(2360)

DECRETI PREFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-16572.

IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Mlatsch
di Giuseppe, nato a Trieste il 26 settembre 1895 e residente
a Padova, via S. Maria in Vanzo, 5, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geunaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Milazzi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Attilio Mlatsch è ridotto in « Milazzî ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marcella Mlatsch nata Pasini fu Gaetano, nata il
10 luglio 1900, moglie;

2. Laura di Attilio, nata il 4 agosto 1927, figlia.
Il presente decreto sarn,. a cura delPautorità comunale,

totilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

(1587)
Il prefetto: FonicfAm.

N. 11419-18440.
IL PREFETTO

DELITA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Mo-
settig vedova Irgel di Orsola, nata a Trieste il 20 aprile
1883 e residente a Trieste, via Commerciale, 13, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
noio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma îta-
liana e precisamente in « Mosetti » e « Righelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëtä:
I cögnomi della sig.ra Maria Mosettig ved. Ifgel söliö ri-

dotti in « Mosetti » e « Righelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della; richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Valeria fu Pietro, nata il 3 novembre 1908, figlia,;
2. Marcella fu Pietro, nata il 27 aprile 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

ïiotißcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefeffo: FORNÁCIÄËI.
(1588)

N. 11419-16154.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Pelizzon
recte Pelicon fu Antonio, nato a Trieste il 30 settembre 1888

e residente a Corsignano, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in fornia italiana e precisamente
in « Pelizzoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognom del sig. Luigi Pelizzan recto Pelicon è ridotto
in « Pelizzoni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pia Pelizzou nata Tyrichter di Gustavo, nata il 20 giu-
gno 1896, moglie.
Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1938 - Anno VI

Il prefeito: FonncunI.
(1589)

X. 11419-13687.

IL PREFETTO

DELLÆ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseutata dal sig. Francesco Pernar-
cic fu Mattia, nato a Malchina il 16 marzo 1906 e residente
a Malchina, n. 28, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pernari»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Pernarcie ò ridotto in « Per-
nan ».

II presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(1590)

N. 11419-18694.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pertot
fu Giuseppe, nato a Trieste il 23 marzo 1895 e residente
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a Castellammare Adriatico, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pertotti » ;
Veduto che la domanda stessa ù stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici oiorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna :

Veduti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pertot à ridotto in « Per-

totti ».

Il presente decreto sarn, a cura dell autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 3928 - Anno VI

li prefetto : Fonnennt.

(1591)

N. 11419-16950.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pizza-
mas fu Antonio, nato a 3Inggia il 4 marzo 1865 e residente
a Muggia, via Fontanella, S:J. e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del E. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pizzamei » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna :

Veduti il decreto 3Iinisteriale 3 ogosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. -194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pizzamns ò ridotto in « Piz-

zamei ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioù:

1. Domenien Pizzamns nata Miloch di Giuseppe, nata
il 20 agosto 187.'), moglie:

2. Mario di Giovanni, nato il 23 novembre 1900, liglio;
'l. Antonio di Giovanni, nato il 7 settembre 1902, figlio;
4. Vittorio di Giovanni, nato il 28 marzo 1907, figlio.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autoritù comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisterin1e e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prcfetto: FouncunI.
(1592)

N. 11419·6740,
IL PREFETTO

DELLA PIt0TINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Pietro Planiscig
fu Giovanni, nato a 3iorato il 19 gennaio 1881 e residente
a Trieste, via Piccardi, 2, e diretta ad ottenere a termini
dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pianisini » :
Yeduto clie la domanda stessa è stata aûissa per un meso

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alenna:
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 491;

Decreta :

Il cognoine del si .
Pietro Planiscie è ridotto in i< Pianis

SlBL n.

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del rieliies
dente indienti nella sua domanda e cion:

1. Valeria Planisci; nata Ferrant fu Antonio, nata il
6 dicembre 3877. ninglie;

2. Ines di Pietro, nata il 20 marzo 1908, figlia;
3. Ferruccio di Ines, nato il 25 giugno 1923, nipote.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai Un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aldì 2T ottobre 1928 - Anno VI

17 prefetto : Founcunt.

(1593)

N. 11419-19572,
-IL PREFETTO

DEILLA PROVINCIA DI TINESTE

\eluta la domanda presentata dal sig..Giuseppe Primo-
zio di Ginsoppe, nato a Xavelo (Sesana), e residente a Avez-
zano (Deposito locomot ive), e diretta ad ottenere a termini
dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognoine in forma italiana e precisamen-
te in « Primosi » :
Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatin opposizione alenna :

Yelnti il doereto Minist viale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 101;

Decreta :

Il cognome del sig. Ginseppe Primozio ò ridotto in « Pri-
lHOSI B.

E presente decreto sarù
,
a enra dell autorità comunale,

notiílcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà escenzione secondo le norme

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 ottabie 1928 - Anno VI

I l prefetto : Founcret.

(1594)
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N, 11419-5478.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Prin-
cic di Fraileesco, nato a Piedimonte (Gorizia) il 20 maggio
1886 e residente a Grado, Campo dei Patriarchi, n. 2, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
inn italiana e precisamente in « Princi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

anto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Ginseppe Princic à ridotto in « Prin-
et ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Princic nata Degrassi fu Felice, nata il 25 mar-
to 1888, moglie;

2. Francesco di Giuseppe, nato il 5 dicembre 1913, figlio;
.

3. Maria di Giuseppe, nata il 17 marzo 1910, figlia;
4. Agnese di Giuseppe, nata il 5 maggio 1912, figlia ;
5. Beniamino di Giuseppe, nato il 12 febbraio 1922,

Eglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
tabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

(1595)
Il profetto: FoaNAcani.

N. 11419-17846.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Rebec fu
Giovanni, nato a Postumia il 20 gennaio 1875 e residente a

Postumia, n. 261, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Rebbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatto opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Rebec è ridotto in « Rebbi »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppina Rebec nata a Smrekar di Agnese, nata

il 5 marzo 1875, moglie ;
2. Gabriella di Francesco, nata il 12 marzo 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedento nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normo
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefcito : Fonncan1.
(1596)

N. 11419-1TS45.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Rebec di
Francesco, nato a Postumia l'8 maggio 1902 e residente a

Postumia, n. 91, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Rebbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il ecgnome del sig. Giovanni Rebee è ridotto in « Rebbi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua doruinda e cioè:

1. Paola Rebec nata Jazbec fu Francesco, nata il 14 apri-
le 1904, moglie;

2. Guglielma-Giovanna di Giovanni, nata il 28 maggio
1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonyAcanI.
(1597)

N. 11419.17152.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Ruttir di
Luigi, nato a Gorizia il 3 giugno 1890 e residente a Postumia,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Rotteri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. decréa

to 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Rutter à ridotto in « Rotteri »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-:

dente indicati nella sua domanda e cioè:
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1. Alessandra Rutter nata Pitschmann di Alessandro,
nata il 29 settembre 1800, moglie:

2. Silvano di 3larcello, nato il 28 settembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcual.
(1598)

N. 11119-10312.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Schün-
hardt di Enrico, nato a Gorizia il 9 agosto 1885 e residente
a 3lilano (Intendenza di finanza), e livetta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decretolegge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Senardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. .100;

Decreta:

Il cogi.onw del sig. Rodolfo Schönhardt di Enrico è ri-

Octio in « Senardi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefeito: Founcun1.

(1599)

N. 11410-16164.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Skerbec nata Zach fu Giovanni, nata il 13
novembre 1890, moglie;

2. Elvina fu Antonio, nata il 22 dicembre 1918, figlia;
3. Giovanni fu Antonio, nato il 3 marzo 1921, figlio;
4. Aurelio fu Antonio, nato il 6 dicembre 1923, figlio;
5. Liliana fu Antonio, nata il 13 giugno 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

11 prefelto : FouncuRI.
(1600)

N. 13419-18691.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni SmerziY
fu Gregorio, nato a Monfalcone il 24 novembre 1888 e

residenle a Cattolica San Giovanni, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Snierzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mešë

tanto all'albo del Comune di residenza del riclaiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta op-
posizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920 e il R. decretò
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Smerzù è ridötto in à SriieN
21DI ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autärità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928
.
Annö VI

Il prefetto: FonxicIllit.
(1601)

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Skerbec fu

Antonio, nato a Gabrovizza S. Primo il 7 dicembre 1896 e

residente a Gabrovizza S. Primo, n. 37, e diretta ad ottenere

a termini dell art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Scherbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 3920 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta
.

Il cognome del signor Antonio Skerbec è ridotto in

à Scherbi »;

N. 11419-18663.

IL PREFETTO

DELLS PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stojko-
vie di Ginseppe, nato a Sesana il 12 novembre 1890 e re-

sidente a Ancona, e diretta ad ottenere a terinini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stoici » :

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto allalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 a.gosto 1920 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Stojkovic è ridotto in
'« Stoici ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
totificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(1602)

N. 11419-17881.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Vitco-
Vich di Giovanni, nato a Cherso il 16 ottobre 1892 e resi-
Gente a Pavia (Regie Poste), e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Di Vito » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëereta:

Il cognome del sig. Leopoldo Vitcövich è ridotto in i Di
:Vito ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previstii al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai! nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 -
Anno VI

Il prefetto : FonNacIlia.
(1603)

N. 11419-18701.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lorenzö Vitez di
Valentino, nato a Brestoritza (Sesana) il 5 agosto 1876 e

residente a Foligno, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vitezzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo dil questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494 ;

Dëereta :

Il cognome del sig. Lorenzo Vitez è ridotto in « Vitezzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno YI

Il prefetto: Fonucuni.
(1604)

N. 11419-11TTO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Vlaco-
Vich fu Giovanni, nato a Fontane-Orsera (Istria), il 1° no-
vembre 1887 e residente a San Pelagio, n. 6, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Valacchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Vlacosich ò ridotto in « Va.
Iacchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Vlacovich, nata Krasky di Giovanni, nata il
15 giugno 1890, moglie ;

2. Rosetta di Giovanni, nata il 2 settembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcura.
(1605)

N. 11419-7087.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Wiesel.
berger fu Roberto, nato a Trieste il 0 settembre 1885 e re-

sidente a 31onfalcone, via A. Manzoni, u. 731, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Visalberghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401)
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I)ecreta:

Il cognome del sig. Roberto Wieselberger è ridotto in
« Visalberghi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domando e cioè:

1. Vanda Wieselberger, nata Ianovitz fu Lazzaro, nata
l'11 novembre 1881, moglie;

2. Druno di Roberto, nato il 14 marzo 1911, figlio;
3. Aldo di Roberto, nato 'il 1° agosto 1919, figlio;
4. Roberto di Roberto, nato il 28 giugno 1925, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del cifn¾
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine da.
Lilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FouncLua.
(1606)

N. 11410-14313.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doliianda presentata dal sig. Vittorio Zoeh di

Michele, nato a Trieste il 20 febbraio 1802 e residente a

Gorizia, viale XX Settenibre, 0, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del sito cognome in forma italiana e ple-
cisamente in « Zacchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto ali'alho del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'alho di questa Prefettura, o che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione nieuna;
Veduti il decreto 3linisteriale 3 agosto 1020 e il R. de-

creto 7 aprile 102'i, n. 404;

Deereta:

Il cognome del sig. Vittorio Zoch è ridotto in « Zacchi ».

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del rieltie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lidia Zoch. nata Conrad fu Francesco, nata il 22 luglio
1891, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrò eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Formenn1.
(1607)

N. 11419-5489.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Marcella
Benich fu Maria, nata a Trieste il 2-1 settembre 1911 e

residente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del cognome Benich in forma italiana e precisamente
in « Benni »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa ner un mese

tanto all'albo del Comune di residenza delPinteressata,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;

fatta opposizione aleuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1936 e il It. dá-:

creto i aprile 1927, n. 494;
Decreta :

11 cognome della signorina Marcella Reniell b ridotto iti
« Denni ».

Il posente dovrolo sarù, a cura dell'autorità comunale,
notineato al injure dell'interessala sig. Antonio Visintini,
nel moli previsti al nu. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà eseenzione seemulo le nonne stabilite ai nn. 1 0 5

del decreto ste»a.

Trieste, n<hil 6 wxembre 1928 . Anno YII

Il prefetto: FouncouI.
(1608)

N. 11110-17870.

IL PREFETTO

DELLA lit0YINCTA DI TRIESTE

Veduta Lt domanda presentata per il sig. Francesco Re-

ni h fu Marni, nato a Trieste 1< nutrzo 3013 e residente

a Trieste, o diretta ut! ottenere a termini dell'art. 2 del

ilegio decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del

cognoine Benleh in forma iluliana e precisamente in

« Deni »;
Venuto che la donuinda stensa è stata aflissa.per un mese

tanto all'alho del Coinune di residenza delPinteressato,
gnanto allall o di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalbi seguita aflissione non è stata

fatta op insizialm ch nua;
Yelvti il decreto 3iinivoriale 3 agosto 1920 e il R. de

ereto i aprile 1927, n. 104:

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Benich ò ridotto in

a Deni ».

Il presente decrein varo, a enra dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Carlo Berginz, nel
modi previsti ai un. 2 en del citato decreto Ministeriale

e avrù eseenzione secondo le norme stabilite ai nu. 1 e 3

del decreto stesso.

Trieste, addi G novembre 1928 -
Anno VII

Il prcfetto: FouncLu:I.
(1609)

N. 11410 11722.

TL PREFETTO

DELTA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Fabio Coscian-

eich fu Mario, nato a Trieste il 27 gennaio 1911 e resi-

dente a Trieste. e diretta ad oHenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-logge 10 gennaio 1926, n. 1T, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cos-

Venuto che la domanda stessa è stata nífiesa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell interessato,

quanto all'ali a di questa Pote:tura, e clio contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Fabio Cosciancich n ridotto in « Cos-
Baul D.

11 presente decreto sarù, a cura delPautorità comunale,
notiücato al tutore dell'interessato sig. Attilio Cosciancich,
nei modi previsti ai nn. 2 e 0 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite al nn. 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 0 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founconi.
(1610)

N. 11110-5407.

1L PREFETTO

DELLA PRO' INCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata per il sig. Cesare Cumar
fu Luigi, nato a Trieste il 5 luglio 1921 e residente a Trie-
ste, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. :1T, la riduzione del cognome
Unmar in forma italiana e precisamente in « Cumano »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza delPinteressato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Cesare Cumar è ridolfo in « Cu-

Il presente decreto sarù, a cura delFautorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Attilio Fermeglia,
nei modi previsti ai un. 2 6 0 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 1 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VIJ

Il prefetto : FORNACIARI.
(1611)

N. 11419-5498.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la llomanda presentata dal sig. Luigi Ficich fu

Augusto, ifato a Trieste il 15 ottobre 1911 e residente a

Trieste, d diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de.
creto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la riduzione del cognome
Ficich in fornia italiana e precisamente in « Ficini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza delFinteressato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Ficich è ridotto in « Ficini ».

Il presente decreto sara a cura delPautorità comunale,
notificato al tutore delPinteressato sig. Attilio Fermeglia,
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5
del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1612)

N. 11419-5499.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIHESTE

Veduta la domanda presentata dalla signo na Valeria
Griznik fu Amirea, nata a Trieste il 20 giugno 1907 e re-

sidenfo a Trieste, e diretta ad ottenero a termini dell'artis
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la ridus
zione del coëneme Griznik in forma italiana e precisamente
in « Griselli » ;
Veduto che la doulanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alFalho del Comune di residenza delPinteressata,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Valeria Griznik ù ridotto in
« Griselli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari delPinteres-
sata indicati nella sua domanda e cion:

1. Maria fu Andrea, nata il 2 agosto 1909, sorella;
2. Vittoria fu Andrea, nata il 23 marzo 1912, sorella;
:1. Ernesto fu Andrea, nato il 31 agosto 1914, fratello;
J. Anna fu Andrea, nata il :I settembre 1918, sorella;
5. Andreina fu Andrea, nata il 17 giugno 1922, sorella.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessata sig. Attilio Fermeglia,
nei modi previsti ai un. e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNAcum.
(1613)

N. 11419-5482.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Mario Grguro-
vie fu Anastasia, nato a Trieste, il 21 settembre 1913, e
residente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del cognomo Grgurovic in forma italiana e precisa.
mente in « Giorgioni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto ulPalho del Comune di residenza de1Pinteressato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fate
ta opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd
i aprile 1927, n, 191;
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Decreta:

Il cognome del sig. 31ario Grgurovie e ridotto in « Gior-
glUlll )) .

Il presente elecreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al tutore dell'interessato sig. Antonio Visintini,
nei modi previsti ai nu. 2 e 6 del citato decreto 31iniste-

riale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4

e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì G novembre 103 - Anno VII

Il prefetto: FouncanI.
(1614)

N. 11419-5500.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la sig.na Luigia Hartl
fu Luigi, nata a Gorizia il 18 maggio 1911 e residente a

Trieste, e diretta ad ottenere a termini deil'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del cognome
liartl in forma italiana e precisamente in « Durini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clio contro di essa

entro quinaici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 40-1;

Decreta:

Il cognome della sig.na Luigia Hartl ò ridotto in 12 Du-

T1111 )).

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'iilteressata sig. Attilio Fermeglia,
nei modi previsti ai un. 2 e 6 del cifalo decreto Ministe-

viale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. I

e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 -
Anno VII

Il prefetto: FolixAc1Ant.
(1615)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGûE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Camera dei depu-
tati, nella seduta del 2 maggio 1929-VII, il disegno di leggo per

la conversione in legge del II. decreto-legge '21 marzo 1929, n. 590,

pubblicato nella Gaz:cifre Ufficiale del 30 aprile 1929, n. 101, recanto

viodifiche alla costituzione del Consiglio superiore di sanitit.

(2561)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica clic S. E. il Ministro per le comunicazioni lia presentato alla

Camera dei deputati ucila seduta del 29 pprile 1920-VII, il disegno di

legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo
1929, n. 548, clie modiflea la convenzione con la Società

.
Vilain, e

Fassio per l'esercizio della linea di navigazione Genova-Barcellona.

(2562)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che o stato presentato alla Cantera dei deputati, nella seduta
del 2 maggio 3929-VII, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 21 laarzo 1929. n. 591, recante agevolazioni per
la esecuzione d'impianti idroelettrici connessi ad utilizzazioni ir-

rigue.

(2568)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione del decreto Ministeriale 20 marzo 1929-VII
sulla Ga::etta Ufficiale n. 100 del 13 corrente mese, riguardante lo
norme stabilite per gli esami di ammissione a classi di scuole so-

condarie di avviamento al lavoro e per gli esami di idoneità dei
maestri elementari a posti di insegnante di cultura generale nello
scuolo medesime, il primo capoverso dell'art. 8, non conforme al
testo originale, deve intendersi rettilleato come segue:

« Gli aspiranti sono tenuti al pagamento di una tassa di L. 50,
da versarsi ai Regi istituti di istruzione tecnica designati come sede

delle prove scritte, di cui all'art. 15 del presento decreto ».

Roma, 8 maggio 1929 - Anno VII

(2566)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 104.

Media dei cambi e delle rendite

del 7 maggio 1929 - Anno VII

Francia . . . . .
,

74.59 Belgrado . . . . .
33.60

Svizzera . , , , , 367.57 Budapest (Pengo) . .
3.33

Londra . . , , , ,
92.61 Albania (Franco cro) 366 -

Olanda . . , , , ,
7.672 Norvegia . . . . ,

5.09

Spagna . , , , , ,
270.62 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . , , , .
2.652 Svezia . . . , , ,

5.10

Berlino (Marco oroy .

4.529 Polonia (Sloty) . . .
214 -

Vienna ((Schillinge) .

2.682 Danimarca . , , .
5.087

Praga .
. . . . ,

56.60

Romania . . . . .

11.35 Rendita 3.50 g . . .
70 -

\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 64.75

Peso Argentino Carta 8 -- Rendita 3 % Iordo . 43.50

New Yorli . . . , ,
19.086 Consolidato 5 % . .

80.623

Dollaro Canadese . .
18.90 Obbligazioni Venezie

Oro . . , , . . ,
368.27 3.50 % . . , , .

74.30

ROSSI ENRICO, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato · G. C.


